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«Il bilancio è 
dice Andreatta, sul fisco 
però ci sono due versioni 
ROMA — Con l'esposizione 
delle linee di politica econo* 
mica svolta nell'aula del Se* 
nato dai ministri Andreatta 
e La Malfa (presènte Giovan
ni Spadolini), 11 bilancio del
lo stato e la legge finanziaria 
hanno inziato ieri il loro dif
ficile cammino parlamenta* 
re. Dalla prossima settimana 
dovrebbe avviarsi la discus
sione nelle commissioni di 
Palazzo Madama. A disposi
zione dei senatori, comun
que, sono soltanto 1 testi del
la legge finanziaria e del pro
getto di bilancio: mancano 
ancora, per esempio, le tabel
le sugli stati di previsione 
della spesa dei singoli mini
steri. I disegni di legge finan
ziari dovrebbero andare in 
aula a metà novembre (devo
no essere approvati da en
trambi i rami del Parlamen
to entro la fine di dicembre). 

I ministri del Tesoro Nino 
Andreatta e del Bilancio 
Giorgio La Malfa, hanno 
spiegato ieri al Senato gli o-
biettivi e le finalità della ma
novra di bilancio varata dal 
governo fra polemiche e con
trasti interni alla maggio
ranza e all'esecutivo. 

Liquidate le scelte di poli
tica economica adottate dal
l'Inghilterra, dagli Stati Uni
ti e dalla Francia, Andreatta 
ha detto: «Il disegno di politi
ca economica del governo 
tende a stringere le briglie 
del bilancio. Una diminuzio
ne non effimera dello squili
brio fra spese ed entrate po
trà portare ad un allenta
mento della politica moneta
ria». 

II ministro del Tesoro ha 
subordinato tutto questo a 
due condizioni: un anda
mento dell'economia inter
nazionale che non produca 
inflazione in Italia; un accorr -
do fra sindacati e Confindu-
stria sul costo del lavoro 
compatibile con il graduale 
rientro del tasso di inflazio
ne. Andreatta, per la verità, 

Nino Andreatta 

si è dichiarato ottimista sol
tanto sul realizzarsi della 
prima delle due condizioni. 
Se quell'accordo fra le parti 
sociali non si dovesse realiz
zare — ecco la minacciosa 
conclusione del discorso di 
Andreatta — «la forza delle 
cose costrìngerà il bilancio 
dello stato a tirarsi fuori dal
la mischia e a presentare i 
conti al Paese». 

Il ministro del Tesoro ha 
poi ripetuto che quésto del-
1*82 è un «bilancio difficile», 
anzi — ha detto con espres
sione colorita — è un «bilan
cio senza rete di sicurezza»: le 
entrate, cioè non sono sotto
stimate, non ci sono sovra-
stime nelle spese. E, quasi 
lanciando un avvertimento 
agli.stessi partiti della mag
gioranza: «Non c'è posto per i 
particolarismi, non c'è posto 
per il piccolo cabotaggio fur
besco delle nuove spese sen
za copertura». 

Il saldo nettò da finahzla-

Gìorgio La Malfa 

re è calcolato in 63 mila mi
liardi che si riducono a 61 
mila se si contabilizzano le 
nuove entrate derivanti dal
l'aumento delle imposte in
dirette deciso la scorsa setti
mana dal governo. Da que
sta cifra bisogna detrarre i 
10 mila miliardi di tagli, mi
nori spese, maggiori entrate 
provenienti dal settori della 
previdenza, sanità ed enti lo
cali. • -•-• 

A proposito del congela
mento del trasferimenti ai 
comuni grave è apparso il si
lenzio di Andreatta sul pro
messo recupero di una capa
cità impositlva da parte de* 
gli enti locali. Di questo a, 
Viareggio, nel corso del con
vegno nazionale dell'Ancl, 
hanno parlato ben due mini
stri: Formica e Aniasl. Là do
manda, allora, è: chi dei tre 
uomini di governo ha parla
to a titolo personale, senza 
cioè rèndere noto un orienta
mento (se non una decisione) 

collegiale dell'intero gabi
netto Spadolini?.,'. *-•' -

Parole: chiarie sonò state 
invece pronunciate da An
dreatta sul contenimento 
della spesa corrente: nel bi
lancio 1982 «non vi è spazio 
per miglioramenti contrat
tuali» dei dipendenti dell' 
amministrazione pubblica. 
Uri giudizio preoccupato sul* 
l'anno che si avvia alla chiu
sura è stato espresso da 
Giorgio La Malfa che ha for
nito, aprendo il suo discorso, 
quattro dati: 11 prodotto in
terno lordo risulterà alla fine 
dell'81 stazionarlo; l'aumen
to dèi prezzi oscillerà fra il 19 
e il 20%; la bilancia dei paga
menti denuncerà un disa
vanzo di 11 mila miliardi; la 
cassa integrazione si è rad
doppiata rispetto allo scorso 
anno. 

La Malfa ha poi voluto 
confermare le valutazioni 
governative dei giorni scorsi 
sulle decisioni monetarie 
prese a Bruxelles: il riaggiu
stamento della parità dello 
Sme dovrebbe influenzare la 
dinamica dei prezzi Italiani 
in una misura inferiore 
all'1%. Il governo italiano — 
ha poi detto il ministro del 
Bilancio — avrebbe potuto 
fissare il tetto di inflazione 
per il 1982 al 15%, ma, preve
dendo la svalutazione della 
lira rispetto al marco, è stato 
adottato il tetto del 16%. An
che 11 ministro del Bilancio 
ha insistito sul tasto dell'ac
cordo governo-sindacati: «La 
difficile manovra sul bilan
cio, sulla politica monetaria, 
sulla spesa pubblica per in
vestimenti, sui prèzzi e le ta
riffe varrebbe poco se nel 
campo della dinamica del 
costo del lavoro (contratti e 
scala mòbile, ha precisato il 
ministro) non si registrasse
ro andamenti coerenti con 
gli obiettivi di disinflazione e 
crescita della produttività». 

Giuseppe F. Mennella 

Poste (LpSb Telecomunicazioni 

...usa il Capi 
Rende più celere il recapito sia nella 
lavorazione meccanizzata che manuale 

Scendono i tassi 
su dollaro e 
marco. Lalira 
resta però débole 

' ** . . . 
ROMA — I tassi ribassano negli Stati Uniti e In Germa
nia, ma per la lira non c'è ancora ripresa. La Chase Man
hattan, una delle principali banche USA, ha portato il 
tasso primario dal 19 al 18,5%: era dai primi di maggio 
che non si scendeva sotto il 19%. La banca centrale tede
sca (Bundesbank) ha deciso di abbassare dal 12% all'I 1% 
il tasso sulle proprie anticipazioni alle banche commer
ciali. L'ascesa del marco si è arrestata (532 lire). Il dollaro 
è invece rimasto al rialzo (1184 lire) seguitò dalla sterlina 
(da 2202 a 2235 lire). . • 

La lira risente di scelte inflazlbnlste, come ha mostrato 
la decisione di svalutare. La riduzione del tasso d'inflazio
ne confermato dai dati finali di settembre (18% sull'anno 
precedente; ma 11 trimestre più recente ha una media più 
bassa) non è accompagnata da decisioni chiaramente di
rette a togliere alimento alla spirale dei prezzi. È questa la 
ragione per cui viene fornita una copertura agli alti tassi 
d'interesse praticati dalle banche: martedì l'Associazione 
bancaria riesaminerà la situazione ma non ci sono, ap
punto, indicazioni politiche chiare che tolgano spazio all' 
attuale piena discrezionalità bancaria. 

LIRA VERDE — Gli ambienti agricoli continuano a 
protestare violentemente per La mancata svalutazione 
della lira verde (quella adoperata per 1 prezzi agricoli). La 
Francia ha scelto di svalutare il «franco verde» in luogo di 
lasciare aumentare i dazi sulle proprie esportazioni agri
cole. Il governo di Roma, invece, aveva bisogno di ma
scherare l'effetto della svalutazione sul prezzi alimentari 
e preferisce mettere a repentaglio il commercio agricolo. 
Nei primi sei mesi di quest'anno le esportazioni agricole 
italiane sono aumentate del 26% (in valore) pur in pre
senza di una crisi del settore ortofrutticolo. , - . . 

D'altra parte, che le mascherature durino poco lo dimo
strano 1 dati forniti ieri dall'IRVAM: già nella prima setti
mana di ottobre i prezzi del prodotti agricoli all'origine 
sono saliti dell'1% rispetto ai sette giorni precedenti. 
Quando si aggravano tutti l problemi alla produzione — 
di cui l'esportazione è un aspetto — i costi salgono ed i 
riflessi sui prezzi è solo questione di tempo. 

Ieri 11 rappresentante Italiano a Bruxelles ha chiesto 
una «pausa di riflessione» prima di decidere sulla lira 
verde, provocando un rinvio. - - — 

CAPITALI — L'OCSE rileva che in settembre sono stati 
reperiti 10,93 miliardi di dòllari sul mercato internaziona
le dei capitali. Gli interessi pesanti non hanno fermato, 
cioè, il pressante ricorso all'indebitamento: ma nel luglio 
scorso si era arrivati a 52,59 miliardi di dollari. 

Quattro finanziamenti per 55 miliardi di lire sono stati : 
ottenuti dall'Italia con l'agevolazione del «Nuovo stru
mento comunitario» amministrato dalla Banca Europea 
per gli investimenti. Il NSC consente un abbuono di inte
rèssi del 3%. I crediti vanno a gasdotti e serbatoi per gas, 
ad una rete di teleriscaldamento (Brescia, 15 miliardi), e a 
zone industriali del Sud. : - - • '*-=• . •: -

ALGERIA/COOP — La CMC (Cooperativa cementisti 
di Ravenna) in consorzio con Edilter (Bologna) eCRC 
(Reggio Emilia) ha ottenuto una nuova commessa nel 
quadro del programma «Risanamento di Algeri». Si tratta 
di un collettore del valore di 80 miliardi di lire. 

PCI: finanziare 
il piano cantieri 
prima che la crisi 
sia irreversibile 

, 

ROMA — La crisi nel settore 
cantieristico ha raggiunto 
proporzioni eccezionali. O si 
interviene subito o diventerà 
irreversibile. Così il compa
gno Tullio Paiza, responsabi
le del coordinamento nazio
nale di settore del PCI, sotto
linea la drammaticità della 
situazione nei cantieri e più 
in generale nell'industria 
navalmeccanica. La sede è 
r«auletta» dei gruppi della 
Camera, affollata di delegati 
e rappresentanti di tutti i 
cantieri, giunti a Roma per 
un incontro con i dirigenti 
del PCI, i rappresentanti co
munisti del Senato e della 
Camera. 

Ce anche il ministro della 
Marina Mercantile, Marmi
no. Non nasconde, nel suo 
intervento. Io stato disastro
so della cantieristica. Prende 
impegni e dà assicurazioni, 
ma di fatto non fornisce al
cuna di quelle garanzie che i 
cantieristi sono venuti a 
chiedere e per ottenere le 
quali il nostro partito (1° 
hanno confermato nel po
meriggio il compagno Gior
gio Napolitano, capogruppo 
della Camera, e i compagni 
GJglia Tedesco e Bacicchi 
per i senatori comunisti, alle 
delegazioni con le quali si so
no incontrati) è deciso a dare 
battaglia nel Parlamento e 
nel Paese. 

Le cause della crisi sono 
molteplici ammette Marini
no. Parla anche di scarsa 
fantasia e mancanza di atti
vismo delle direzioni dei can
tieri (si potrebbero cambiare, 
ha precisato) e anche della 
concorrenza «spietata* del 
Giappone, di Formosa, della 
Corea e anche di cantieri eu
ropei. Ma è proprio un caso 
— chiede Pollino, di Muggia-
no — la concorrenza dei 
giapponesi? Cosa si fa, da 
noi, con la sperimentazione, 
la ricerca, lo studio? Perché 
la Finsider non assicura gli 
acciai speciali che i cantieri 
sonò costretti, invece, ad im-. 
portare? 

Si è strappato con la lotta 
di questi ultimi mesi un pia
no di settore. Ha «serie ca
renze politiche e tecniche* — 
ha rilevato il compagno An
tonino Cuffaro — ma non si 
pretenda di farlo «saltare* 
con 11 pretesto che esso è 
«vuoto», come ha teso a dire il 
ministro. Si può, anzi va cor
retto e arricchito nel-corso 
del dibattito parlamentare. 
Ma vogliamo anche — ha 
detto Paiza — r«immediata e 

contestuale approvazione* 
da parte del governo delle 
leggi di sostegno. Sono cin
que — ha precisato il mini
stro Marmino — ma bloccate 
dalla mancanza di «concèr
to* da parte dei ministeri del 
Bilancio e del Tesoro. 

Siamo in presenza — ha 
detto il compagno Lucia Li
bertini, responsabile della 
sezione trasporti del. PCI 
concludendo l'incontro — di 
ritardi «gravi e intolleràbili*. 
Il governo «deve subito pre
sentare le leggi di sostegno af 
piano e il Parlamento appro
varle*. Quel che il PCI esige 
— e lo vogliono i lavoratori 
dei cantieri — è che nella 
legge finanziaria sia chiara
mente indicato «lo-stanzia
mento del 1.200 miliardi pre
visti dal piano cantieri per il 
triennio*. E sia chiaro — ha 
precisato dal canto suo. il 
compagno Paiza — che il 
PCI non è «disponibile a su
bire alcun ricatto, ad appro
vare nuove misure tampo
ne*. 

Il settore navalmeccanico 
e cantieristico è «strategico* 
per gli interessi nazionali. È 
un «pezzo» importante — ha 
detto Libertini — della 
«grande questione dell'eco
nomia marittima*. I governi 
che si sono sin qui succeduti 
hanno seguito una politica 
•sciagurata* in direzione dei 
cantieri, ma anche della flot
ta, dei porti, delle infrastrut
ture di trasporto. La conse
guenza è che «l'Italia, pur 
immersa nel Mediterraneo, 
viene progressivamente e-
marginata dalle grandi cor
renti di traffico internazio
nale*. 
• Occorre una «battaglia ge
nerale — come ha detto Li
bertini — per rovesciare le 
tendenze su tutto il fronte*; 
occorre — rileva Francovich 
dei cantieri di Monfalcone — 
che i piani siano finalizzati al 
rinnovamento anche tecno
logico. Insomma «si impone 
— dice Cuffaro — una pro
fonda ristrutturazione della 
flotta al paese con il cambia
mento nella composizione 
dei traffici e con cantieri in 
grado di poterla realizzare e 
di poter sostenere esigenze e 
necessità anche del Terzo 
Mondo" in sviluppo*. Intan
to, purtroppo, si noleggiano 
all'estero le «carboniere» che -
non si costruiscono nei no
stri cantieri. Su qwesu temi il 
PCI ha indettò conferense 
regionali. 

INo «offre* 

emigratone 
Francia: è stata abolita la «loi Bonnet» 

e libertà d'associazione 
garantiti ai lavoratori stranieri 
Due progetti di legge votati dall'Assemblea nazionale - Un taglio 
con il passato nonostante la crisi ed i rigurgiti xenofobi in Europa 

Il 29 settembre l'Assem
blea nazionale francese ha a-
dottato due progetti di legge, ' 
già votati al Senato, che se- ' 
gnano l'inversione di ten
denza impressa dal governo ' 
di sinistra alla politica nei 
confronti degli immigrati, 
tanto più significativa in un 
momento in cui rigurgiti xe
nofobi alimentano tensioni 
negli altri Paesi europoei. 

Il primo testo abroga la «loi 
Bonnet», pilastro della polìti

ca razzista della presidenza 
Giscard, che sottometteva 1' 
entrata e il soggiorno degli 
immigrati ad un severo regi
me poliziesco. Le nuove di
sposizioni intendono garanti
re . una maggiore stabilità 
giuridica alla condizione de
gli stranieri che risiedono re
golarmente in Francia, ridu
cendo i rischi di decisioni ar
bitrarie che il sistema prece
dente provocava costante
mente per i poteri eccessivi 

Immigrati e mass media: 
convegno in Australia 

Si è svolta recentemente a 
Sidney, su iniziativa del Par
tito laburista, la prima confe
renza dei mass-media delle 
minoranze nazionali in Au
stralia che ha riunito, oltre a 
giornalisti e operatori sociali, 
anche rappresentanti delle 
organizzazioni degli immi
grati e funzionari statali. '> 
- Tra i numerosi argomenti 
discussi — pubblicità e pro
blemi finanziari — la demo
cratizzazione della «Radio et
nica* ha avuto un posto di ri
lievo. Sono stati messi sotto 
accusa sia i metodi di gestio
ne (oggi troppo dipendenti 
dal governo federale), sia la 
clausola introdotta nel rego
laménto dalle autorità fede
rali che proibisce a questa ra
dio «di parlare di politica o di 
argomenti controversi». Uria 
simile impostazione, oltre ad 
essere antidemocratica, fa 
degli immigrati dei «cittadini 
di seconda classe*. 

Il -finanziamento \ della 
stampa, d'immigrazione, dà 
parte del Paesi di origine iia 
suscitato qualche polemica. 

"Méntre cèrti operatori rite-' 
nevano questi finanziamenti 
del tutto indesiderabili per
ché pericolosi per l'indipen
denza dei giornali, la rappre
sentante del quindicinale di 
lingua italiana Nuovo Paese 

ha rilevato come questi fi
nanziamenti costituiscano 
«un contributo alla democra
zia e al pluralismo dell'infor
mazione nelle comunità im
migrate e quindi nella socie
tà australiana in generale: 
tutto dipende infatti da come 
questi . contributi vengono 
dati». 

Pierina Pirisi 

Belgio: unità contro 
i togli al bilancio 

Dopo l'invio di un tele
gramma di protesta all'on. 
Colombo contro i tagli del 
22% nei fondi destinati all'e
migrazione, il Comitato di 
concertazione che riunisce le 
organizzazioni. italiane ope-

• ranti in Belgio, sta concen
trando la sua azione sulla si-

_iuazione scolastica che ri-
-àcàiia-di-fare le spese di que
sta decisione governativa 
presa improvvisamente in 
piena attività dell'esercizio 
1961. ' 

L'azione del Comitato di 
concertazione ha trovato lar
ga eco nella stampa italiana 
di Bruxelles. , 

delle autorità amministrati
ve. Con il voto del secondo . 
progetto vengono a cadere i 
pesanti limiti, posti dal de
creto legge del '39, al diritto 
d'associazione degli immi
grati. 

Presentando questo pro
getto alla Camera, il deputa
to comunista Le Meur ha sot
tolineato come venisse cosi a 
cadere un regime di discri
minazioni durato più di 40 
anni. Gli immigrati saranno 
ormai liberi di costituire e di 
gestire associazioni che sa
ranno sottomesse alle stesse 
disposizioni giuridiche che 
regolano le associazioni fran
cesi. 

I deputati socialisti e co
munisti hanno sostenuto un', 
ultima battaglia parlamenta
re perchè nella nuova legge 
non figurasse un articolo, vo
luto dall'opposizione al Sena
to, limitativo della libertà d' 
associazione quando poteva 
essere compromessa «la si
tuazione diplomatica della 
Francia». L'imprecisione di 
questa formulazione poteva 
essere fonte di decisioni arbi
trarie, facendo variare, come 
è stato rilevato dal deputato 
socialista Michel, «la politica 
del governo secondo le linee 
della sua politica estera». 

Le eccessive limitazioni 
della libertà d'associazione 
degli immigrati restava quasi 
una particolarità della Fran
cia di Giscard. Avere conces
so questo diritto significa 
dunque portare, in questo 
campo, la Francia al livello 
degli altri Paesi. 

Detto questo, oltre al valo
re dell'atto politicò deciso in 
un difficile clima di crisi eco
nomica e di disoccupazione e 
tenuto conto del contesto di 
cambiamento politico e so
ciale in cui è stato liberalizza
to, questo diritto assume un 
contenuto particolare che su
pera la semplice nozione di 
«libertà individuale*. L'asso
ciazionismo diventa infatti 
un mezzo nelle inani degli 
immigrati per il raggiungi-

' inerito di obiettivi politici è 
sociali e per la salvaguardia 
della loro identità culturale, 
come ha affermato alla Ca
mera Autain, segretario di 
Stato incaricato dell'immi
grazione. 

e. n. 

>"t 

Il 27 scorso ad Amsterdam 

Congresso in Olanda 
dele donne straniere 

Il 27 settembre scorso si è 
svolto ad Amsterdam un con
gresso delle donne straniere in 
Olanda! Grande è stata la par
tecipazione; numerose le nazio
nalità rappresentate: tra le ita
liane c'erano rappresentanze 
dellaFILEFedelPCI. 

Le circa trecento partecipan
ti, coordinate da un gruppo di 
iniziative olandese, si sono di
visi in cinque sezioni di lavoro, 
che hanno studiato i problemi 
relativi al lavoro, all'insegna
mento, alla posizione giuridica, 
alla sicurezza sociale, al razzi
smo e fascismo. 

A proposito di problemi giu
ridici, una questione molto di
scussa è stata quella del per
messo di soggiorno che si vor
rebbe sganciare da quello del 
marito. Per quanto riguarda il 

lavoro, è stato rilevato che le 
donne sono le prime.vittime 
della crescente disoccupazione 
anche in Olanda e le straniere, 
naturalménte, più delle altre. 

Si è parlato anche della ri
chiesta, che viene avanzata già 
da anni, di ottenere per gli stra
nieri il diritto di voto, per co
minciare, nelle elezioni ammi
nistrative. Un momento «caldo* 
del congresso è stato creato dal
le donne palestinesi, che hanno 
energicamente proposto - la 
questione dell'occupazione i-
sraeliana del loro Paese. 

I problemi delle donne sono 
stati naturalmente in primo 
piano, ma non è mancato un 
quadro politico più ampio in 
cui essi si collocavano. E" stato 
un importante momento di in
contro e confronto, i cui risulta
ti verranno presto pubblicati 

brevi doli'estero 
• Gruppi organizzati di lavoratori emigrati italiani parteci
peranno alla manifestazione per la pace sabato 10 a Bonn. 
Dalla federazione di Francoforte partiranno gruppi da 
SCHWALBACH, NORIMBERGA, FRANCOPORTE e DAR
MSTADT. I compagni della federazione di COLONIA parti
ranno organizzati da numerose città con i comitati cittadini 
per la pace. 
• La tradizionale festa dell'autunno organizzata dagli emi
grati italiani di SCHWALBACH svoltasi nei giorni 2 e 3 otto
bre è stata quest'anno dedicata alla pace e all'intesa tra i 
popoli v 
• Organizzata dalla FILEF, una manifestazione per la pace si 
è svolta domenica 4 a LUDWIGSHAFEN. 
• Al tema «Le donne e la pace» è stata dedicata domenica 
scorsa la festa degli italiani di FETERBOROUGH (Gran Bre
tagna) con l'intervento del compagno Rotella, del CC 
• Sabato 10 a LA CHAUX-DE-FONDS (Ginevra) sì svolgerà 
un'assemblea per la pace indetta dal Comitato cittadino d'in
tesa, con la partecipazione del compagno Giuliano Pajetta che 
interverrà domenica 11 alla festa deU'«Unità* delle sezioni 
«Gramsci* e «Buda* di BASILEA e in mattinata ad AARAU. 
• Festa della pace sabato 10 a FEUERBACH (Stoccarda) con 
l'intervento del compagno Mario Cailini. Domenica, assem
blea a LUDWKSSBVRG. 
• Il compaino Claudio Cianca interverrà domani alla festa 
di sona di AMRISWILL e domenica alla casa d'Italia di ZURI
GO. 
• Si conclude questo sabato un cono di partito organizzato 
dalUsfxkffrtPOdìDtETlltON. 
• Qu*eto fine settimana in Belgio, sì svolgerà la festa regfo-
nale dtil'«UnK|s per il UMBURGO e quella dì RETTNNES. 
Inizia oggi a FXCNU un corso di formazione per giovani; 
J T ^ - — ^ " nella atesM località. ^ ' 

Abruzzesi 
a congresso 
in Svizzera 

chiedono al governo 
maggior impegno 

Dal recente congresso di 
Winterthur delle varie as
sociazioni degli emigrati a-
bruzzesi in Svizzera è uscita 
rafforzata la determinazio
ne degli emigrati di battersi 
perché la Regione Abruzzo 
e lo Stato italiano affronti* 
no con maggior impegno e 
concretezza i complessi 
problemi dell'emigrazione. 

Nelle relazioni del presi» 
dente Dionino Cavuti e del 
vice-presidente De Gregori 
è stata sottolineata la ne
cessità di una maggiore in
tesa e coordinazione fra le 
varie associazioni regionali 
e quella di una migliore col
laborazione con i sindacati 
svizzeri. Sono "stati altresì 
sottolineati i primi, seppur 
limitati, passi avanti che si 
stanno facendo nella Re
gione Abruzzo grazie all'o
pera del Consìglio rgionale 
dell'emigrazione ed è stata 
fatta una severa critica alla 
Giunta regionale d'Abruz
zo, fra l'altro ingiustificata-
mente assente dal congres
so. 

Nella relazione di Cavuti 
non sono mancate proposte 
che, pur esprimendo un 
giusto risentimento degli e-
migrati verso le forze politi
che dominanti In Italia, ri
schiano però di portare all' 
impotenza, il movimento. 
Questo si riferisce, tra l'al
tro, alla proposta di un e-
ventuale partito degli emi
grati abruzzesi respinta dai 
partecipanti. 

Al congresso erano pie* 
senti Antonio Rotini, consi-
gllere regionale del PCI, 
Guido Cherubino, segreta-
rio della FILSF d'Abruao e 
l'on. Alardi. v 


